LIBERTA’ DI NUDISMO: LA PAROLA ALLA CAMERA

A Settembre la proposta Grillini si discute in Commissione Affari Sociali

(di Marco Dell’Omo) (ANSA) ROMA 14 agosto 2005 - E' Montecitorio l'ultima spiaggia dei nudisti italiani. E' proprio alla Camera che guardano infatti i tanti fan della tintarella integrale, stanchi, come ogni estate di dover giocare a guardie e ladri con vigili, rappresentanti delle forze dell'ordine e sindaci bacchettoni. A settembre la commissione Affari Sociali sarà chiamata a discutere della proposta presentata dai DS, con la prima firma di Franco Grillini. Il gruppo diessino ha ottenuto di mettere in calendario la sua proposta di legge sfruttando lo spazio riservato all'opposizione.
In Italia sono decine di migliaia (qualcuno dice trecentomila) gli emuli estivi di Adamo ed Eva. Ma ogni volta che si tolgono il costume rischiano di essere denunciati per atti contrari alla pubblica decenza. Una sentenza della Cassazione di qualche anno fa ha tolto di mezzo il rischio di finire dietro le sbarre; ma essere sorpresi a prendere il sole su tutta la superficie corporea può voler dire una multa fino a 516 euro. Come ogni estate, anche quest'anno ci sono stati blitz delle forze dell'ordine in siti frequentati da naturisti: è successo vicino a Piacenza, sulle rive del fiume Trebbia, dove all'inizio di agosto sono state denunciate sei persone a piede libero, e in Veneto, sulla spiaggia di Caorle. Il fatto è che il naturismo in Italia, forse per la cultura cattolica del paese, è sempre stato visto con diffidenza e si è diffuso più lentamente che altrove. Anche se, come dimostra un sondaggio recentemente pubblicato dalla rivista Focus, l'ottanta per cento degli italiani giudica un fatto naturale prendere il sole nudi. L'unica speranza per gli appassionati di questa pratica, nata in Germania alla fine dell'Ottocento, è che il Parlamento riesca ad approvare la legge di disciplina sul nudismo prima della fine della legislatura. La proposta di Franco Grillini prevede di non considerare più reato il nudismo praticato in zone lontane dal pubblico e nelle aree specificatamente riservate. Grillini si infervora: «Quello che accade ancor oggi ha dell'assurdo: ogni estate si scatena in Italia una specie di caccia all'uomo contro i nudisti. C'è l'emergenza terrorismo, eppure in certe località di mare vengono mobilitate pattuglie marine per scovare i pericolosi nudisti che vanno a nascondersi in spiagge inaccessibili. Che senso ha? « Uno dei tasti su cui battono da tempo i sostenitori del nude look è quello economico: «Centinaia di migliaia di nudisti stranieri - sostiene Grillini - non vengono in Italia perché hanno paura delle multe e perché le strutture esistenti sono incredibilmente poche. In questo modo rinunciamo volontariamente a un giro di affari che si dirige verso altri lidi. Come la Croazia, dove il nudismo si pratica sin dai tempi di Tito e che oggi è la destinazione più importante del naturismo europeo». Effettivamente le aree nudiste italiane sono poche: solo due sono le spiagge dove il nudismo è regolarmente ammesso (quella di Capocotta, sul litorale laziale, e il lido di Dante a Ravenna). Per il resto ci sono una sessantina di località di mare (ma non solo, negli ultimi anni i nudisti hanno colonizzato anche alcuni alpeggi di difficile accesso in Valle D'Aosta e nel Brenta) dove il nudo è tollerato ma dove sono sempre possibili le incursioni delle forze dell'ordine. Mentre sono solo una decina i campeggi pensati per il nudismo. Ben poco, rispetto ai 150 campeggi francesi o tedeschi. Per non parlare della Danimarca dove vale il principio contrario: solo due spiagge dove c'è l'obbligo del costume, tutte le altre sono aperte ai nudisti. (ANSA) Del 14 agosto 2005 17:36






